
MODELLO SVOLTO DEL TEST O.F.A. FILOSOFIA 
 
 
1. In quale area geografica trova tradizionalmente origine la filosofia occidentale: 
 
a) India 
b) penisola iberica 
c) colonie greco-ioniche dell’Asia minore 
d) Magna Grecia 
 
2. Il pensiero dei cosiddetti filosofi presocratici sopravvive per lo più sottoforma di: 
 
a) frammenti, cioè sentenze aforistiche moraleggianti, spesso espresse in forma enigmatica 
b) frammenti, cioè lacerti di papiro parzialmente illeggibili 
c) frammenti, cioè cocci di ceramica in frantumi che preservano iscrizioni gnomiche 
d) frammenti e testimonianze, cioè collazioni di citazioni dirette o indirette del loro pensiero 
 
3. In quale dialogo di Platone è narrato il mito della biga alata? 
 
a) Fedone 
b) Fedro 
c) Filebo 
e) Isagoge 
 
4) A quale dei seguenti generi letterari Seneca non si è mai dedicato? 
 
a) tragedia 
b) dialogo, epistola, trattato 
c) poema epico  
d) satira 
 
5) L’opera più importante del filosofo Giambattista Vico (1668-1744) è: 
 
a) La Scienza Nuova 
b) Novum Organum 
c) Studien zur Neuen Ontologie und Anthropologie 
d) La Vita nova 
 
6) “Un libro per tutti e per nessuno” è il celebre sottotitolo del titolo di quale libro? 
 
a) La nascita della tragedia di Friedrich Nietzsche 
b) Uno, nessuno e centomila di Luigi Pirandello 
c) Così parlò Zarathustra di Friedrich Nietzsche 
d) Psiché: culto delle anime e fede nell'immortalità presso i Greci di Erwin Rohde 
 
7) “Gli elementi che compongono il sogno non sono affatto semplici rappresentazioni, ma vere e proprie 
esperienze psichiche, come quelle che si effettuano mediante i sensi durante la veglia.” – Da quale opera è 
tratta questa citazione? 
 
a) l’Onirocritica di Artemidoro di Daldi 
b) il Somnium, seu De astronomia lunari di Keplero 
c) il Somnium Scipionis del De Re Publica di Cicerone 
d) L'interpretazione dei sogni di Sigmund Freud 



 
8) "Con l'espressione ‘lotta per l'esistenza’ (struggle for life) intendo in un senso più ampio e figurato la 
dipendenza di un essere da un altro e, cosa importante, vi comprendo non solo la vita dell'individuo, ma 
anche la sua probabilità di lasciare una progenie". – Chi elaborò questo pensiero e in quale opera? 
 
a) il generale Carl Philipp Gottlieb von Clausewitz nelll’ottavo libro del suo Vom Kriege (Della guerra) 
b) Charles Darwin nel suo trattato Sulle origini delle specie 
c) Arthur Schopenhauer nell’opera Sul volere nella natura 
d) Karl Marx e Friedrich Engels nel Manifesto del Partito Comunista 
 
9) Nell’opera L'évolution crèatrice del 1907, Henri-Louis Bergson: 
 
a) ispirandosi al mito di Sisifo legge l'esistenza come impresa assurda, inane e velleitaria  
b) intravvede nella genesi veterotestamentaria un’anticipazione del darwinismo  
c) vede l’evoluzione come un'esplosione continua di nuove forme organiche che si generano da sé e in 
modo pre-indeterminabile a partire da un comune “slancio vitale”  
d) articola un discorso metafisico imperniato sulle nozioni esistenzialistiche di angoscia e nausea 
 
10) Uno dei più noti scritti di Søren Kierkegaard è intitolato: 
 
a) Et-Et 
b) Aut-Aut (Enten-Eller) 
c) De humani corporis fabrica 
d) Non Solum - Sed Etiam 
 
11) Quali tra i seguenti titoli non è opera di Leibniz? 
 
a) Essais de Théodicée 
b) Monadologie 
c) Encyclopédie ou Dictionnaire raisonné des sciences, des arts et des métiers 
d) Recherches générales sur l'analyse des notions et des vérités 
 
12) Alcuni teologi medievali sono stati definiti volontaristi perché ritengono che: 
 
a) la volontà libera dell’uomo sia la facoltà più nobile dell’anima, superiore anche all’intelletto 
b) la volontà umana crei il mondo 
c) la volontà umana sia mossa dall’influsso di Dio 
d) la volontà di Dio sia l’unica causa di ciò che avviene nel mondo 


